
degl’ Intagliatori. 25
di Lumague, che tiene i Tuoi guanti da una mano, 
ed un quadro della Vergine dall’ altra ; da Annibai 
Caracci la Tavola del Silenzio appartenente al Re 
di Francia, dov’ è la Vergine Maria col Bambino 
Gesù, che le dorme nelle braccia ; da Luciano Bor
ione il ritratto di Fra Tommafo da Trebiano Cap
puccino, che dopo di efler viduto un fecolo inte
ro , terminò i Cuoi giorni in concetto di gran fan- 
tità ; da Aubin Vouet S. Stefano in piedi colla pal
ma da una mano, e coll’ altra fortenente un lembo 
del camice, in cui fono porte alquante pietre , ftru- 
menti del fuo martirio ; oltre ad avere intagliato 
da Simon Vouet, dal Campagne, da Pavol Vero- 
nefe, dal Cav. di Arpino, e da altri ebbe an
che l’ onore di ritrarre il Re di Francia Luigi X III. 
Pubblicò di fua invenzione alquanti foggetti per 
Romanzi, ne’ quali ammirai! il di lui maraviglioiò 
talento nel fapere efprimere le paffioni. Intagliò, 
e pubblicò un libro di difegni, d’ onde portòno gli 
fcolari apprendere le vere regole per erudiriì, e 
quello piuttorto divenire un’ aiìno , il quale ammae- 
ftrato da quefto libro di Michel Afino , non ne ri» 
cava profitto. Amò egli la dolce vita, e l ’ allegrìa; 
follecitamenre eièguì ciò , che intraprefè, e non in- 
traprefe mai opera di confèguenza lènza la compa
gnia del vino, il quale rifcaldavagli la fantasìa, ed
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